
Le persone uccise: i magistrati, gli uomini delle forze di polizia,  
i sacerdoti, gli imprenditori, i giornalisti, i commercianti,  
e tutte le vittime innocenti di mafie; non sono morte per essere 
ricordate, per avere una targa commemorativa, una lapide, una 
manifestazione pubblica. Sono morte nella speranza che altri, 
insieme a loro e dopo di loro, condividessero le stesse speranze di 
giustizia e s’impegnassero a realizzarle. Ecco noi siamo quegli altri.   

“

”
don Luigi Ciotti

Piazza Carrobiolo ore 9.30
corteo lungo via Carlo Alberto fino all’Arengario - Piazza Roma

celebrazione e lettura dei nomi delle vittime innocenti di mafia

MoNza
19 marzo 2016

in collaborazione con


